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Un feto di tre mesi trovato nell'androne di un palazzo al quartiere Vescovio 
• • • - • - - • — i i 

Ancora un aborto clandestino 
Finisce dentro la «mammana» 

« L'intervento » evidentemente non era riuscito - Un episodio che conferma la necessità che la leg
ge « 194 » non solo resti nel nostro codice ma venga sempre più pubblicizzata e applicata ovunque 

In maschera al Pincio 
Una volta, parliamo di 5 secoli fa, il suo 

posto erano i prati del Testaccio. Ma fu un 
papa. Paolo II, a permettere alla follia del 
Carnevale, di scialare al centro di Roma: 
in via Lata, e cioè via del Corso. Quel 
trasferimento è stato ieri idealmente riper
corso dai « tori » — naturalmente maschere 
— che dal Testaccio sono partiti alla volta 
di piazza del Popolo, e quindi del Pincio. 
dove sono state montate baracche, tende 
da circo, e luminarie da luna park. Era 
l'inaugurazione del «Capriccio» di Carne
vale, due sett imane di festa organizzata 
dalla Confesercenti e dalla Associazione 
spettacoli viaggianti, sulla- terrazza del 
Pincio e a Villa Borghese, s 

Ad accoglierli molta folla, e molti bambini 
in mascherina finalmente non più costretti 
a fare avanti e indietro in via Nazionale 
con i loro costumini, in cerca di improba
bili amici. Al Pincio invece trovano — in
sieme ai gruppi di animazione della Coop 
Studio Arte Equipe '66 — anche giochi, 
Giostre, e gli artisti del circo Medini che 
ha montato la sua tenda sul piazzale del 
Pincio. E anche gli adulti trovano qualcosa 

per loro: a parte il laboratorio circense, o 
il seminario sulla maschera, concerti serali. 
Certo siamo lontani dalla folla « impazzita », 
dal clima antico della festa in cui tutto 
era permesso, dalla baraonda della perdita 
di identità, dalla maschera che cancellava 
sia poteri e privilegi sia miserie e soffe
renze. Per un giorno, almeno. 

Il ritorno del Carnevale nel centro della 
città a qualcuno oggi non piace. Si dice che 
il Pincio viene deturpato, che le tende da 
circo ci stanno male, che si poteva scegliere 
un altro posto. E fin qui sono opinioni. 
certo stupisce però che per una fiera di 
due settimane « Il Messaggero » venga a 
fare tutti questi titoli a piena pagina. 

Ma si dice anche che porta troppa gente 
in centro, che cosi il Pincio viene distrutto 
(perché? perché non c'è più l'« istitutrice 
con i bambini »?) e nelle argomentazioni 
si sente un vago odore di nostalgia — di 
classe — per i tempi che furono e ora non 
sono più. Sono opinioni anche queste, ma 
qui non siamo più d'accordo: l'uso da parte 
di tutti di tutti i beni della città è appunto 
un « bene ». La metropolitana e via dei Fori 
insegnano. 

E' stato trovato nell'andro
ne di un palazzo del popolo
sissimo quartiere Vescovio da 
alcuni passanti inorriditi. Il 
feto di tre^uattro mesi era 
abbandonato lì, per terra, e 
la polizia chiamata immedia
tamente ha avviato le inda
gini probabilmente comin
ciando dallo stesso edificio di 
via Lago Tana. Non è stato 
difficile così rintracciare la 
ragazza che si era sottoposta 
ad intervento abortivo clan
destino (di cui per ovvi mo
tivi non si conosce il nome) 
e questa ha fatto il nome del
la « mammana * a cui si era 
ri' j!ta. 

o donna, arrestata per pro
curato aborto e esercizio abu
sivo della professione ostetri
ca, si chiama Renata Toma-
relli e ha 57 anni. Rischia una 
pena da tre mesi a tre anni 
di carcere. In una perquisi
zione effettuata in serata nel
la sua abitazione la polizia 
non ha trovato traccia di stru
menti o di attrezzatura sani
taria per cui si presuppone 
che l'aborto sia avvenuto con 
il « tradizionale > ferra da 
calza. 

Come si siano svolti i fatti, 
sulla base delle scarne in
formazioni, è impossibile dir
lo. La ragazza, una studen
tessa di 19 anni, forse non 
era a conoscenza della pos
sibilità di interrompere la 
gravidanza in ospedale (ma 
a distanza di tre anni dall'en
trata in vigore della legge 
questa ipotesi appare quasi 
assurda e inverosimile) o for
se. cosa più probabile, non 
se l'è sentita di intraprendere 
la necessaria e talvolta pe
nosa trafila di prenotazione 
e di attesa. 

Una trafila che in questi 
giorni è resa ancora più dif
ficile dallo sciopero del per
sonale sanitario (che. per e-
sempio. ha costretto l'ospe
dale del San Camillo a chiu

dere le liste). O ancora, la 
volontà di riscattare con un 
alto rischio (perché che di 
pratiche clandestine si può 
morire ormai dovrebbero sa
perlo tuttD la presunta « col
pa » commessa e vissuta in 
un'immensa solitudine. 

Comunque sia la giovane è 
riuscita a procurarci l'indi
rizzo di una « mammana ». 
dove si è recata ieri mattina. 
* L'intervento » non deve es
sere riuscito e la ragazza è 
tornata a casa. Nell'androne 
del palazzo deve aver abor
tito improvvisamente. Terro
rizzata è fuggita, abbando
nando per terra il feto ritro
vato qualche minuto dopo dai 
passanti. 

Un aborto clandestino, oggi, 
nel 1981 a conferma cha que
sta piaga ancora non è .stata 
eliminata. Rispetto ai dati di 
un anno fa dell'allora mini
stro della Sanità. Altissimo. 
forse il fenomeno è in re
gressione (si parlava nel mar
zo dell'80 di 160 mila aborti 
pubblici in un armo contro 
300 mila clandestini) ma non 
sconfitto. 

Come si fa a Mera a soste
nere (come ci si prepara nei 
referendum abrogativi della 
« 194 i>) da pa~te dei clerica
li il diritto alla vita, lavan
dosi le mani e cancellando 
dalla coscienza episodi come 
questi? E quale responsabi
lità 3 « Movimento per la 
vita * si assume nei confronti 
di tante donne come questa 
giovanissima ragazza, che per 
ignoranza, per i sensi di col
pa radicati, per un'assoluta 
mancanza di infcrmazione, ri
schiano la vita? 

I radicali parlano, invece, 
di « liberaliy-^zione >. La li
bertà, cioè per chi può. di 
rivolgersi a cliniche di lusso 
sborsando fior di quattrini e 
per i poveri di ricorrere 
ancora, come sempre, aflle 
« mammane ». 

Arrestati boss della mala e mafiosi 

« Import - export » 
riciclava riscatti: 
dieci in carcere 

L'ufficio a Pietralata - li passo falso: 
roulottes acquistate in Belgio con as
segni scoperti - Sette sono ricercati 
Un giro di miliardi, di auto 

lussuose, di roulottes che ar
rivavano dal Belgio e che poi 
venivano smerciate in mezza 
Italia. Al centro di tutto una 
« import-export » all'apparen
za uguale alle altre, ma in 
effetti del tutto particolare. 
una specie di centro di 
smercio dei riscatti ottenuti 
con i sequestri di persona. 
Uno sporco giro di affari di 
dimensioni colossali, dunque, 
ma adesso la festa sarebbe 
propeo finita e in carcere, 
nel giro di una sola notte, 
quella tra martedì e merco
ledì, sono finite dieci perso
ne, nove a Roma e una 
Milano, altre sette sono ri
cercate in altre città italiane. 

L'operazione di polizia è 
stata messa a punto dagli in
vestigatori della squadra an
tisequestri della « mobile » 
romana e di altre città, Mila
no, Genova, Venezia. Latina, 
Lecce e Messina. Per adesso 
si ha la certezza che il « gi
ro » sia di quelli grossi, ma 
ancora non si può dire fino a 
dove si potrà arrivare a pe
scare. Nelle indagini, hanno 
detto ieri mattina a San Vi
tale subito dopo gli arresti, 
e sono implicati anche am
bienti bancari ». ma non è 
stato aggiunta nemmeno una 
parola, lasciando intendere 
che la banda del riciclaggio 
ha goduto di protezioni e 
« consulenze » tecnico-finan
ziarie da parte di « insospet
tabili ». Ma staremo a vedere. 

Ecco l'elenco degli arresta
ti: Aldo Pascucci. 49 anni, di 
Frascati, indicato dagli inve
stigatori come il capo della 
gang. Felice Giuliani. 48 anni. 
Alfredo Chetta. 54. Eugenio 
Colavarci. 42. Romolo Festini. 
23. Dante Prasca. 37. Ettore 
Maragnoli. 46, Giovanni Di Ti
voli, 45, di Cisterna. Giovanni 
Carrozza. 40. di Roccella .Io
nica (sospettato di essere l'uo
mo dei collegamenti con la 

'ndrangheta calabrese). Basi
lio Adilardi, 46, di Milano. 

A portare la polizia sulle 
tracce dei banditi è stato 
forse l'eccessivo ottimismo di 
questi ultimi, la convinzione 
che sarebbero riusciti co
munque a farla franca. Loro, 
infatti non si accontentavano 
di riciclare i soldi dei riscatti 
(investendoli in mille modi 
diversi, purché redditizi) ma 
si permettevano anche di 
truffare chi capitava a tiro. 
Nel luglio dell'anno scorso. 
infatti, una ditta belga che 
fabbrica roulottes denunciò i 
titolari della import-export 
« Tcavenco * perchè di\ erse 
decine di casette viaggianti 
erano state acquistate con 
assegni e titoli di credito non 
coperti. Gli agenti della 
« mobile », però, invece di in
tervenire subito, preferirono 
condurre indagini più discre
te nella convinzione che sa
rebbe potuto saltare fuori 
qualcosa di più grosso. 

E così cominciarono gli 
appostamenti davanti alla se
de della società, in via Sil
vano 52. a Pietralata. Un 
via-vai continuo di auto lus
suose. ma quello che colpì di 
più era la gente che le gui
dava, grossi calibri della ma
lavita e boss mafiosi. Gli ap
postamenti cominciarono a 
rivelarsi ancora più utili do
po, quando ci si accorse che 
puntualmente, ogni volta che 
veniva pagato un riscatto, la 
vita dei superpedinati aveva 
dei veri e propri sobbalzi. 
case acquistate, nuove mac
chine. spese folli. Finalmente 
l'altra notte, ormai convinti 
di averne accumulati diversi 
di indizi e di prove, gli in
vestigatori della « mobile » 
hanno presentato il conto al 
magistrato, il sostituto pro
curatore della repubblica An
na Maria Cordova, e sono 
passati all'attacco. 

Arrestato un tipografo e un complice 

Zecca clandestina 
del dollaro 

a Tcrvajanica 
La stamperia in una villa - Un'intera 
stanza piena di banconote - Venivano 
dagli USA inchiostri e carta filigranata 

Dollari falsi, ma come veri. Prodotti con carta filigranata e 
Inchiostri USA, con tecnica raffinatissima, perfetta quasi, 
tanto che quando gii esperti del ministero del tesoro ame
ricano se li sono trovati davanti hanno detto che sarebbe 
stato quasi impossibile distinguerli da quelli veri. A produrli 
era una piccola banda di falsari che faceva progetti in grande 
e che nel giro di pochi mesi contava di invadere il mercato 
italiano con migliaia di banconote da cento. Ma le cose non 
sono andate come previsto perché la guardia di finanza ha 
scoperto tutto, ha arrestato due falsari ed è anche arrivata 
nel deposito delle banconote, una villa di Torvajanica. Qui. 
una grande stanza al primo piano era stata trasformata in 
asciugatolo. Tanti fili che correvano da una parete all'altra 
e distese come panni ad asciugare le banconote da cento 
dollari, esattamente 5 mila per un valere complessivo di 
500 mila dollari. Ma quella appunto era solo la prima partita, 
il resto sarebbe venuto poi. 

In carcere per adesso seno finiti il tipografo e fotolncisore 
Livio Davanti, abitante a Roma in piazza Certaldo 41, affit
tuario della villa-deposito, e Pie:o Maicniafava, abitante in 
via Galvani 26, trovato in possesso di una parte delle ban
conote false. 

Livio Davani, 43 anni, è l'uomo che nel '70, gettò nelle ac
que del Tevere il figlioletto di 23 giorni, nato focomelico. 

Il bambino era nato senza gambe e gli mancavano quattro 
dita della mano destra, I medici legali suecsssivamente di
chiararono che il piccolo sarebbe stato condannato a una vi-
ta vegetativa. Livio Davani fu prosciolto dall'accusa di omi
cidio volontario e tornò a casa dopo circa un ano di carcere. 
Nel 74 il proscioglimento divene definitivo dopo la sentenza. 
della Corte d'appello e la rinuncia al ricorso in Cassazione. 

Ora Livio Davani torna in carcere ccn una accusa pesan
te e del tutto diversa da quella di dieci anni fa: fabbricazione 
e spaccio di banconote false. 

Come funzionavano le cose? Probabilmente 11 centro del
l'organizzazione era lo stesso Davani. un esperto del ramo. 
Usando i sistemi della fotoincisione doveva essere lui che 
fabbricava le banconote. Naturalmente dopo che altri aveva
no acquistato in USA carta e inchiostri. Perché i risultati fos
sero i migliori possibili, Davani una volta stampate le banco
note le cospargeva di uno speciale collante; in questo modo. 
se sottoposte al rituale sfregollo dei polpastrelli, le banconote 
avrebbero emesso lo stesso rumore e dato le stesse sensa
zioni di quelle vere, un lavoro perfetto dunque. 

Comunque, una volta finiti l falsi dollari sarebbero stati 
rivenduti ai 30To del loro valore nominale. Con la somma 
intascata sarebbe stata finanziata una nuova produzione e 
cosi via. Insomma un affare di miliardi e un danno altret
tanto serio per 1 numerosi malcapitati. 

Le Indagini avevano preso 11 via diverso tempo fa, du
rante accertamenti su un traffico di cambiali false. In quel
l'occasione erano venuti fuori nomi e indirizzi di personaggi 
in qualche modo implicati nel traffico. Si venne a sapere 
«uiche del dollari. Ma non si è entrati subito in azione, si è 
aspettato che venisse prodotta la prima partita. L'altra notte 
sonc scattate le perquisizioni. Le prime a vuoto, l'ultima nella 
villa-zecca di Davani. 

L'avventura delle studentesse del Duca degli Abruzzi durante una partita 

Ragazze in palestra, ladri in spogliatoio 
Mentre giocavano nel campo dell'istituto Kennedy sono state derubate di tutto - Sono spariti sti
vali, indumenti, gonne, cappotti, soldi, libri, calcolatrici - Un danno di circa due milioni di lire 

Sono arrivate per disputare 
un incontro di pallavolo. 
Hanno giocato — era una 
< amichevole » — e poi. tor
nate negli spogliatoi, hanno 
trovato la sorpresa. Non c'e
ra più nulla di nulla. Niente 
sulle panche, niente sugli at
taccapanni o dentro gli ar
madietti. Ignoti ladri si era
no portati via tutto. Ma 
proprio tutto: scarpe, stivali. 
gonne, pantaloni, camicie e 
pullover, tute da ginnastica, 
cappotti, borse con documen
ti. soldi, chiavi, tessere per 
l'autobus. Ancora, libri di 
studio. calcolatrici, panini 
pronti per la merenda. In
gomma. hanno visto ogni co
sa sparita (anche la più per
donale ) e lo spogliatoio vuo
to. 

Protagoniste, meglio, vitti
me della sfortunata « trasfer
ta * le ragazze, una decina 
delle terze classi, dell'istituto 

tecnico-commerciale « Duca 
degli Abruzzi» di via Pale-
stro. Ieri mattina sono anda
te nella palestra del « Ken
nedy > a Monteverde per una 
partita di « volley >. La 
squadra contro cui dovevano 
giocare non si è presentata. 
cosi in quattro e quattro otto 
si sono accordate per un in
contro amichevole. 

Finito il match — come si 
è scritto — hanno però sco
perto il furto. Tra un indu
mento e l'altro, il danno che 
le giovani hanno subito supe
ra certamente il valore di un 
milione di lire, forse due. 

Le malcapitate studentes
se — qualcuna è stata per
fino costretta ad uscire dalla 
scuola in mutandine e calza
maglia — adesco hanno spor
to denuncia alla polizia. 
commissariato di Trastevere. 
Vogliamo — hanno affermato 
— indagini scrupolose sul 

furto, accaduto dentro il 
Kennedy tra le 10 e le 11.30 
ora in cui le ragazze hanno 
concluso la partita di palla
volo e sono tornate negli 
spogliatoi 

Quello che non si spiega. 
non si capisce — insistono le 
derubate — è come nessuno 
abbia visto i ladri in azione. 
Ancora più strano che nessu-

i no li bbi notati mentre si 
I allontanavano trascinandosi 
| via il malloppo. Hanno preso 

tanta di quella roba — dice 
I un delle studentesse del Duca 
] degli Abruzzi — anche in-
i gombrante, cerne montoni. 
j cappotti, che avranno a\uto 
I di sicuro bisogno di un fur

gone. Sennò non potevano 
| mica dileguarsi con tutto il 

bottino. E poi — conclude — 
nessuna di noi poteva mai 
pensare che ai Kennedy non 
ci fosse alcuna forma di 
ccntroKo degli spogliatoi. 

Per l'albergo 
sull'Aurelio 

il Tar deciderà 
a moggio 

Per il maxialbergo sulla 
Aurelia antica tutto rinviato 
a maggio. Il TAR. che avreb
be dovuto decidere ieri mat
tina sulla costruzione bloc
cata dal Comune nel "78 ha 
deciso il rinvio per poter di
scutere contemporaneamente 
altri due ricorsi sul medesi
mo edificio. La « Consea » so
cietà proprietaria dell'area 
impugnò la l'ordinanza co
munale di ritiro della licen
za, la destinazione a verde 
pubblico, la sospensione dei 
labori. 

Pietro Ingrao 
e Giorgio Ruffolo 

oggi olla 
Casa della Cultura 

Oggi alle 20.30 alla Casa 
della cultura di Largo Are-
nula 26. Pietro Ingrao e 
Giorgio Ruffolo presenteran
no il nuovo libro di Pietro 
Barcellona: «Oltre lo sta
to sociale » Economia e po
litica nella crisi dello Stato 
keynesiano All'incontro, pre
sieduto da Lucio Villarl sa
ranno presenti l'autore Pie
tro Barcellona e il filosofo 
Biagio De Giovanni. 

Depositate le motivazioni della sentenza 

La morte di Cecchin 
fu omicidio volontario 

Riconosciuta l'innocenza di Ma rozza, 
rimasto dentro per quasi due anni 

L'omicidio di Francesco Cecchin, 11 giovane di destra che 
fu trovato in fin di vita ai piedi di un muretto al quartiere 
Vescovio, a maggio del "79, fu omicidio volontario e non prete
rintenzionale. Lo hanno stabilito i giudici della Corte di Assise 
che il 23 gennaio di quest'anno hanno assolto con formula 
piena Stefano Marezza, il simpatizzante comunista oggetto, 
fin dai tempi dell'aggressione a Cecchin, di una campagna 
di accuse da parte dei fascisti di Vescovio e del Msi. Le moti
vazioni della sentenza sono state rese note ieri. 

I giudici hanno anche deciso di far riaprire le indagini 
sulla tragica morte di Francesco Cecchin, per omicidio volon
tario contro ignoti. Inoltre, la Corte d'Assise ha riscontrato 
nelle indagini a suo tempo svolte ritardi e lacune e per 
questo — si legge nella sentenza — sollecita il Pubblico 
Ministero a valutare l'opportunità di precedere per l'even
tuale reato di omissione di atti d'ufficio. Critiche vengono 
anche indirizzate ai periti che si occuparono dei rilievi sul 
corpo di Cecchin e deHe ricognizioni sul luogo dell'omicidio. 

Completamente riconosciuta, nella sentenza di assoluzione 
piena, l'innocenza di Stefano Marezza. Non esiste nemmeno 
una prova — illustra la sentenza — che colleghi in qualche 
modo il giovane imputato all'assassinio. Marezza, rimasto in
giustamente in carcere per oltre un anno e mezzo, non potrà 
mai scrollarsi di desso dubbi e sospetti sulla sua persona — 
dicono i giudici. Purtroppo il giovane di sinistra non deve 
soltanto sopportare le conseguenze di mesi e mesi di carcera
zione preventiva, ma anche i manifesti di minacce che i 
fascisti stanno diffondendo nelle strade e nelle piazze di 
Vescovio. 

Domoni 

manifestazione 

dei giovani 

aH'«Augustus» 
Appuntamento per tutt i i 

giovani studenti e democra
tici domattina alle 9.30 al 
cinema a Augustus » contro 
la ripresa della violenza fa
scista. contro la pena di mor
te, per difendere la demo
crazia e la libertà di tutt i . 

Di fronte alla nuova of
fensiva di provocazioni e vio
lenze, a episodi di pestaggi e 
intolleranze antisemite i gio
vani della sinistra romana 
della FGCI, FGSL PDUP, 
MLS e MFD sentono l'esigen
za di incontrarsi, di dare una 
risposta affinché la città e 
le scuole non tornino a di
ventare una palestra di nuo
ve violenze. 

Alla manifestazione di do
mani sarà presente il sinda
co di Roma, Luigi Petroselli. 
Stefano Rodotà, deputato del
la Sinistra Indipendente e 
giurista. Franco Gentiloni dì 
« Com • Nuovi tempi ». Guido 
Cimatti della segreterìa na
zionale del MFD. esponenti 
della Magistratura. 

La polizia 

fa sgomberare 

i medici 

dall'Ordine 
La polizia è intervenuta 

nel pomeriggio nella sede 
dell'Ordine dei medici di Ro
ma e provincia e ha intima
to ai medici disoccupati, che 
da dieci giorni occupavano i 
locali, di sgomberare. Lo ren
de noto un comunicato del 
medici disoccupati che erano 
riuniti in assemblea perma
nente. Il comunicato prosegue 
affermando che a non è ca
suale che la denuncia alla 
polizia sia stata fatta proprio 
ora che i sindacati confede
rali e tutte le forze politiche 
hanno espresso la loro soli
darietà alle nostre richieste 

« La tolleranza del consiglio 
dell'Ordine — aggiungono i 
medici nel comunicato — era 
probabilmente det tata dalla 
convinzione che il nostro mo
vimento si sarebbe spento in 
breve tempo. Ma la nostra ri
sposta sarà l'assemblea che si 
svolgerà domani pomerìggio 
a cui interverranno le rap
presentanze delle maggiori 
forze politico sindacali». 

Gli ultimi mesi, le cure, le speranze e le delusioni di una donna di 28 anni uccisa dalla droga una settimana fa 

Quell'eroinomane poteva salvarsi se...? 
La testimonianza di un'amica - « Era in terapia di morfina, e stava bene: sperava di riavere sua figlia » - « Ma 
poi nessuno le ha fatto più ricette » • Si era fatta anche ricoverare in una clinica privata per disintossicarsi 

Il nome l'avrete letto, per 
un giorno solo. r.u: giornali 
S. emaciava Ste.an.a Sco-
gnamigko, aveva 28 anni, e 
una flirt:a di cinque anni. E' 
morta una settimana la, nel
la sua casa d̂  v;a dei Colli. 
a Trastevere. A scoprirla è 
stato :1 manto dal quale era 
separata. L ha trovata in cu
cina, stesa por terra, ccn le 
siringhe sparse accanto a lei. 
Qualche giorno dopo ci ha te 
le.'onalo un'amica di Stc-fa-
n.a. E' anche lei una tossi
comane. Voleva parlare con 
il giornale, voleva racconta
re qualcosa della sua am.ca. 
Sono brani sparsi, non preten 
dono di ricostruire un ritrat
to e non hanno l'esattezza di 
una perizia: però dicono al
cune cose importanti. Ma non 
anticipiamo le conclusioni. 

« Mi ricordo quella volta 
che l'ho incontrata m farma
cia. Il casino ridia morfina 
era già in piedi. Lei stava ri
tirando la sua ultima ricetta 
Il medico ava a mollato tutti 
quanti i suoi assistiti. Era 

uno di quelli inquisiti dalla 
magistratura, e aveva avuto 
paura. Stefania era contenta, 
stava bene. Ma era preoccu
pata 

« Era contenta perchè dice
va che aveva ricominciato a 
vivere, che si sentiva final
mente bene. Pensa che pren
deva solo cinque fiale al gior
no di morfina, che sono po
chissime. lo le ho chiesto se 
ci si faceva "su" qualcos'al
tro, e lei mi ha risposto "no, 
che sei matta? Io voglio 
smettere davvero. E lo so che 
ci riuscirò". Lei con le ricet
te di morfina — come tutti 
noi — aveva ripreso a fare 
una vita normale. E sperata 
adesso di poter riavere la sua 
bambina. Sai, da quando lei 
aveva cominciato l'eroina, il 
marito si era separato da leu 
e SÌ era preso la figlia. Forse 
poteva aiutarla meglio.. ma, 
non lo so, si fa presto a giu
dicare m questi casi. Ma uno 
che ne so9 Magari questo era 
il modo per aiutarla dt più. 
Datle un motivo — la bambi

na — per smettere di farsi. 
E infatti cosi era. Stefania 
loleva smettere, proprio per 
ottenere di nuovo sua figlia. 
Sai, lei si rendeva conto, che. 
per un periodo, il periodo peg
giore, quando lei si "bucata" 
di più, era stato un bene che 
gliel avessero tolta. Ma ora 
voleva tornare a esistere: e 
aveva una ragione di vita. Era 
irriconoscibile. Era allegra » 

Facciamo solo una parente
si. por spiegare il «casino 
della mori max, è l'offensiva 
della magistratura contro la 
ricettazione deile fiale, che 
arrivo alia schedatura dei 
toss.comani. Allora molti me 
die: aboandonarono 1 loro 
giovani pazienti. Poi. dopo 
una lun^a mobilitazione, il 
decreto Aniasi autorizzò l'uso 
terapeutico della morfina, an
che ->e con molte remore. Ma 
ormai erano pochissimi i sa 
nitari disposti a usarla. 

* Ma Stefania — continua 
il racconto — era anche pre-
occupatissima. Comincuwu ad 
avere paura. Perchè quella 

era l'ultima ricetta, e lei non 
sapeva che fare. Mi diceva: 
io non ci posso neanche cre
dere, mi sembra cosi assurdo 
che ci levano la morfina. Io 
lo so che ha fatto un sacco 
dt ricerche per trovare un al
tro medico che gliela prescri
vesse. Ma non c'è stato niente 
da fare. E cosi è successo che 
dopo si e fatta ricoverare in 
una clinica privata. Dieci 
giorni a metadone. In dieci 
giorni l'hanno portata a zero 
fiale. Il fisico regge benissi
mo, specie il suo, non è que
sto il punto. E' la testa che 
non regge. Perche la "rota" 
è psicologica, e dura molto dt 
più di quanto non duri la 
disassuefaztone fisica. Lo san
no tutti, eppure tutti fanno 
finta di non saperlo. Selle 
Unità sanitarie locali ades
so fanno gli "scalaggt" so
lo in due settimane. Che sen
so ha? ». 

« Stefania quando è uscita 
dal ricovero era a pezzi. 
Quelli erano i giorni più dif
ficili, quelli di un taglio net

to e radicale. E non aveva 
nessuno cui rivolgersi. Col 
medico, mi aveva detto, ci 
parlava anche, era quasi un 
amico, un conforto. Ma ades
so non aveva più nessuno. 
Certo quando stai male l'ul
tima cosa che ti viene in 
mente è di andare alla USL. 
Ti trattano male. Era sola, 
Io me l'immagino l'altalena 
in cut è vissuta tn quei gior
ni, deve essere stato terribi
le. L'ho incontrata due volte, 
in piazza. Stava male, si ve
deva. anche fisicamente era 
molto giù. Ci ho parlato un 
po'. Mi ha detto che lei non 
avrebbe ricominciati a fare 
l'eroina. Si faceva molti psi
cofarmaci per poter dormire 
e stare un po' calma. E si fa
ceva anche la coca, per non 
ricominciare con l'eroina*. 

Ancora tra parentesi: è 
un'illusione questa. In cui 
cascano in molti; quella di 
sostituire la cocaina all'eroi
na. credendo che cosi scam
pano alla trappola della di

pendenza e del pericolo. Ma 
la cocaina, iniettata, fa ma
lissimo. brucia le vene, e dà 
una assuefazione psicologica 
altissima: l'effetto di una si
ringa» poi. dura pochissimo. 
cosi succede che ci si può 
«bucare» anche dieci, quin
dici volte per notte. Nei mo
menti di crisi, rischia di es
serne un enorme accelerato
re. E di rendere così la crisi 

? incontroliabile. 
« ET assurda che sta morta 

una come lei. Io non ci rie
sco a credere. .VOTI solo per
chè era mia amica. Ma per
chè dei stava per smettere. 
Perchè lei ncn era una gros
sa tossicomane. Si "faceva" 
solo da tre anni Non da die
ci, dodici, come tanti altri, 
e come me. Era di famiglia 
ricca. E dunque era anche 
"pulita" con la legge. .VOTI 
era mai stata in carcere. Son 
aveva un lungo passato. Lei 
aveva una ragione per smet
tere: e aìlorc. se non si rie
sce ad aiutare una come lei, 
chi mai si riesce ad aiutare? ». 

Tutto il racconto dell'amica 
di Stefania è polemico, par
ziale. ha un solo punto di vi
sta. Giustamente e vitalmen
te; essendo anche lei una 
tossicomane che cerca di ri
conquistare una vita normr-
le. Lei trae le sue conclusio
ni : «Tf vogliono far scalare 
la morfina in poco ttmpo, 
e ora si è deciso che te ne 

' danno al massimo sei fiale 
al giorno. Ogni volta che met
ti piede in un USL sembri 
che devi elemosinare. Ti ac
colgono con "guarda che più 
di due non te ne dò", e poi 
devi trattare, come se fossi 
al mercato. E" pazzesco: non 
puoi tentare di smettere se 
non cominci a cambiare vi
ta, a essere più calmo, ad 
affrontare le motivazioni pro
fonde che t'hanno spinto a 
farti reroina. Ci vogliono an
ni. Se nel frattempo non 
muori. Ed è a questo che 
serve la morfina. Ti fa fare 
una vita normale. Hai nota
to? Xegli ultimi tempi muoio
no soprattutto "anziani". 
vecchi tossicomani, gente 
che si faceva da molto tem
po. e tutti che avevano pro
vato a smettere. Come mai? ». 

E' un racconto parziale, e 
polemico fin quanto volete. 
Ma entra nel cuore del pro
blema, un problema aperto. 
oggi, ad esempio, dalla mi
naccia di chiusura della coo
perativa Bravetta. un» delle 
prime ad aprire 11 discorso 
del morfinageio. Ma la do
manda che 11 racconto por
ta con sé: « Sarebbe morta 
Stefania se non fosse stata 
interrotta la terapia di mor
fina? ». è Inevitabile. E lo è 
per tutti . 

Gregorio Botta 

fi partita 
) 

COMITATO REGIONALE 
E* convieni» per oggi *!!• 9.30 

t» riunìane su: Gruppo di Lavorc-
Turisiro con A. Fredda. 

E* convocata per oggi •!!• 17 
ti riunione sulla UL5 c o il comi-
tata reg'onale (A. Fredda). 

E' convocata per oggi alle 19 
la riun'or.e su: Esecuti.-o Trasporr 
(Lombard.). 

ROMA 
ASSEMBLEE — IPPOLITO NIE-

VO »!ie 18.30 a Porto Fluvafe 
(Signorini); PALOMBARA a le 16 
(Corridori). 

CONGRESSI — CIVITAVEC
CHIA F.S.: alle 17 alla sezione 
D'Onofrio congresso costitutivo 
con il compagno Maurizio Ferrara, 
segretario del Comitato Regionale 
t membro del C.C: ACOTRAL AP
PIO TUSCOLANO alle 16.30 (Fre
gol i ) ; STATALI CENTRO aile 17 
a Macao (Fusco); CELLULA INA 
alle 15.30 in fed.ne (Pisssaie): 
CFLLULA MUSTANG ali* 17,30 
ad Albano 'Corradi). 

COMITATI DI 2 0 N A — CA
STELLI a le 17.30 grjppo USL 
RM34 e segretari di sezione (Cer
vi-Galieti); TIVOLI alle 18 comi
tato cittadino • oruppo (Filaboui). 

FGCI 
N. TU5COLANA ore 16.30 at

tivo circolo; ACIDA ore 18.30 at
tivo centri sociali (Biral): CIR
COLO UNIVERSITARIO attivo sul

le elezioni universitarie ore 20 In 
Federaz.one. 

E' convocato per domani al!» 
ore 16 in Federazione il Comitato 
Provinciale delia FGCR allargato a 
rutti i segretari di circolo deiia Pro
vincie. O.d.G.: 1) Iniziative dì lot
ta del FGCI e del Partito su: 
P'ano Giovani: 2) Tesseramento e 
srato deirorgan:ZT3ziene. Partec"-
perà i' compagno F. Ottaviano dei-
la segreteria dells Federazione Ro
mana del Partito. 

FROSINONE 
ASSEMBLEE — CASTELLIRl 

ore 18 (Parente): ANAGNI or* 
18 FGCI (Tomass). 

LATINA 
Federazione ore 17 C Direttivo 

(Imbeilone). 

RIETI 
TALOCCI ore 20.30 awemb'ea 

{Bocci): RIETI presso la sa'e EX 
SIP alle 17,30 man'festazione pub
blica per la difese de!!a legge 194. 
Partecipa G'ovanni Fra-tzon' de.ia 
comun'tà di 5. Paolo d, Toma. 

VITERBO 
Riunioni di Zona: CANINO "-e 

20 (L. Amici); BOLSENA ore 20 
(Nard.ni); CAPRANICA ore 20 
(Parroncini). 

ASSEMBLEE — CELLENO ore 
20 (Conilli); ORTE SCALO ore 
20,30 (Trabecchini). 


